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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Urge deserto. Abbassate il volume dei vostri pensieri. 
Disattivate le notifiche delle mille cose che dovete fare 
entro stasera. Provate per un giorno a non leggere i 
giornali o scorrere le notizie sui siti o – addirittura! – 
provate a spegnere il telefono. E tacete. Non abbiate 
paura del silenzio. È una benedizione, una manna, un 
dono, un aiuto. All’inizio, disabituati come siamo, 
sentirete solo i vostri pensieri che urlano. Poi si 
stancheranno anch’essi. Si placheranno. E nel, nel 
benefico silenzio, capirete una cosa semplice. E 
riuscirete a smascherare l’inganno. Una vita non è felice 
perché le cose vanno bene. Ma perché hanno senso. Un 
senso. Cioè una direzione, un orientamento, un luogo 
dove andare. Allora, forse, capirete la cosa più bella del 

mondo. Se esiste un senso nella vita di ciascuno di noi, ed 
esiste, è nel cuore di Dio. Il Dio di Gesù. È lo scoprirsi 
amati. È lo scegliere di amare. 
Ecco a cosa serve la quaresima: a vedere se stiamo 
andando nella direzione giusta. O se altri scelgono per 
noi. Se stiamo facendo le vittime. O, finalmente, stiamo 
diventando Figli. 
Eden. Perché siamo fatti ad immagine di Dio, siamo 
potenzialmente capolavoro. Santi come egli è Santo. 
Liberi come è Libero. Amanti come egli Ama. 
Lo portiamo nel cuore quel sigillo. Lo portiamo come 
nostalgia infinita, nascosto in qualche meandro della 
nostra coscienza, del nostro inconscio. Quella scintilla di 
anima che pulsa, se la ascoltiamo, ci dice: torna alla 
sorgente. Adamo ed Eva, i nostri progenitori, invece di 
ascoltare la voce danno retta al serpente. 
Sarete come Dio. La cosa divertente è che è vero. Ma loro, 
come noi, non vogliamo scoprire, cercare, scavare, 
crescere, fiorire. Prendendo una scorciatoia. Bevendo 
una pozione. Facendo una magia. E, così, la conoscenza si 
ingarbuglia. Non abbiamo stomaco per accogliere 
l’immensa complessità dell’essere. Diamo retta a mille 
voci, a mille serpenti, a mille promesse. Fatichiamo a 
scegliere. A discernere. Un paradiso perduto. Poi Dio 
decide di venire lui a indicarci nuovamente la strada. Esce 
lui dall’Eden per venirci a cercare. Viene nel deserto che 
abitiamo abitualmente. Che ci abita. Un deserto caotico e 
inquinato, rissoso e aggressivo. Lo abita per indicarci la 
strada. Le tentazioni che inaugurano il tempo di 
quaresima, altro non sono che la sintesi delle scelte che 
Gesù, lungo tutta la vita, come noi, ha dovuto affrontare. 
Indicandoci un metodo. 
Matteo riassume in tre grandi temi le tentazioni e le scelte 
che ogni discepolo è chiamato a fare nella sua vita. La 
tentazione del pane, quella di lasciare che le 
preoccupazioni del quotidiano, gli affanni occupino tutto 
il nostro tempo e la nostra vita. La tentazione di un 
messianismo d’effetto, travolgente, la fede in un Dio 
interventista, che fa miracoli, che stupisce, che abbaglia. 
La tentazione del compromesso col potere, con ogni 
potere.  La via di mezzo come prassi per annacquare il 
vangelo, per renderlo innocuo, per affossarlo. 
Quaranta giorni. Israele, nel deserto, imparò a diventare 
popolo. Liberato ma non ancora libero, sperimentò il 
proprio limite a partire dal deserto. Gesù, spinto dallo 
Spirito, ha usato quel tempo per decidere che tipo di 
Messia diventare. Noi, adesso, ora, qui, per guardare a 
che uomini e a che donne siamo diventati. Urge deserto, 
urge rientrare in noi stessi per trovare Dio, urge vivere da 
salvati in un mondo dissennato e feroce. Benvenuti in 
quaresima. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 
22-2-2026 da www.paolocurtaz.it) 

 

I Domenica di Quaresima 
“Non di solo pane vivrà l’uomo, 

ma di ogni parola che esce  
dalla bocca di Dio.”  

(dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,1-11) 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla 
fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre 
diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: 
“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo 
portò nella città santa, lo pose sul punto più alto 
del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle 
loro mani perché il tuo piede non inciampi in una 
pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di 
nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo 
e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria 
e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, 
gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù 
gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il 
Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli 
angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 



CALENDARIO LITURGICO DAL 22 FEBBRAIO ALL’1 MARZO 2026 
 

Sabato 21 febbraio  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura della parrocchia 
di Gavasseto;  

 

Domenica 22 febbraio - I Domenica di Quaresima  

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
dei defunti Saccani Gloria, Iotti, De Pietri 
Guerrino, Bigi Adalgisa;  

✢ Ore 11:15 a Bagno: Liturgia della Parola;  

 

Lunedì 23 febbraio  

 

Martedì 24 febbraio 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 25 febbraio 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa  con ricordo 
dei defunti Manini Leonardo, Montecroci 
Marianna e recita S. Rosario; 

✢ Ore 20:45 a Reggio Emilia, in Cattedrale: 
catechesi del Vescovo Giacomo; 

 

Giovedì 26 febbraio 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa; 

 

Venerdì 27 febbraio 

✠ Ore 19:00 a Sabbione: S. Messa nella cappella 
delle suore; 

 

 

 
Sabato 28 febbraio  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchie 
di Sabbione-Roncadella;  

 

Domenica 1 marzo- II Domenica di Quaresima  

In tutte le Messe della nostra UP, raccolta di beni 
alimentari a lunga conservazione e prodotti per la 
pulizia e l’igiene della persona 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa con ricordo 
dei defunti Gabbi Lino, Attilio e Lina Gualandri, 
Barchi Luigi; 

✢ Ore 09:30 a Masone: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;  

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei 
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; 
Donatella e Giuseppe Mazzacani; famiglie Davoli 
Fantini; famiglia Tirelli; Attilio, Teresa, Rina 
Ravazzini e famiglia Ferretti; Faustino Ferrari; 
Carmine, Fernando, Antonio e Carmela 
Dell'Infante. 
 

 

 
 

 

 

AVVISI LITURGICI 
 

❃ Dal lunedì al venerdì per tutta la 
quaresima alle ore 20,30 a Bagno recita di 
compieta nella cappella in canonica.

 

❃ Venerdì 27 febbraio incontro ministri 
straordinari  dell’Eucarestia: ore 19.00 S. 
Messa presso la cappella delle suore di 
Sabbione, ore 20.00 breve momento 
conviviale, ore 20.30 incontro.  



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Da Sabato 21 alle 15 fino a domenica 22 alle 16 a Grassano, fine settimana di formazione per gli educatori 
dei ragazzi e dei giovani della nostra UP. 

 
❃ Giovedì 26 febbraio dalle 21:30 alle 22:30  a Bagno si terrà un Incontro Caritas. 

 
❃ Domenica 1 marzo a Sabbione, dopo la S. Messa, riunione aperta a tutti per parlare della sagra del 1° 
maggio. 

 
❃ La riunione della Sagra di San Giovanni a Bagno si terrà giovedì 12 marzo ore 21:00 dopo la Messa feriale 
delle 20:30. 

 
 
Un bambino fiorisce quando è circondato da una rete di 
cura ed attenzione. 
Ringraziamo di cuore tutti coloro che sostengono la 
SCUOLA DELL’INFANZIA “DIVINA PROVVIDENZA” donando 
tempo, disponibilità ed energie. 
Un grazie speciale a chi contribuirà acquistando le 
lasagne preparate, con passione, dai volontari della 
comunità e dalle famiglie della scuola: ogni teglia è frutto di 
collaborazione e generosità e il ricavato sarà destinato alle 
attività educative dei bambini. 
È grazie a questi gesti concreti che la nostra scuola 
continua ad essere un luogo accogliente e ricco di 
opportunità. La comunità - parrocchia, circolo, famiglie di 
oggi e di ieri - ha dimostrato ancora una volta la forza della 
solidarietà. 
Un piccolo gesto può fare una grande differenza: porta in 
tavola il gusto della tradizione e aiuta a far crescere un 
luogo di accoglienza e futuro per i più piccoli. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

NOTA REDAZIONALE | Per facilitare la creazione settimanale del Notiziario, chiediamo a tutti di rispettare il più 
possibile la scadenza dell’invio di avvisi, locandine e articoli entro il giovedì sera. Quanto giungerà alla casella di 
posta elettronica della redazione dopo la scadenza potrebbe non essere inserito o essere rimandato al numero 
successivo, in caso di mancanza di spazio o del tempo necessario per rivedere l’impaginazione. Grazie a tutti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV PER LA QUARESIMA 2026 - PARTE II 
Digiunare​
Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costituisce una pratica concreta che dispone all’accoglienza della 
Parola di Dio. L’astensione dal cibo, infatti, è un esercizio ascetico antichissimo e insostituibile nel cammino di 
conversione. Proprio perché coinvolge il corpo, rende più evidente ciò di cui abbiamo “fame” e ciò che riteniamo 
essenziale per il nostro sostentamento. Serve quindi a discernere e ordinare gli “appetiti”, a mantenere vigile la 
fame e la sete di giustizia, sottraendola alla rassegnazione, istruendola perché si faccia preghiera e 
responsabilità verso il prossimo. 
Sant’Agostino, con finezza spirituale, lascia intravedere la tensione tra il tempo presente e il compimento futuro 
che attraversa questa custodia del cuore, quando osserva che: «Nel corso della vita terrena compete agli uomini 
aver fame e sete di giustizia, ma esserne appagati appartiene all’altra vita. Gli angeli si saziano di questo pane, di 
questo cibo. Gli uomini invece ne hanno fame, sono tutti protesi nel desiderio di esso. Questo protendersi nel 
desiderio dilata l’anima, ne aumenta la capacità». Il digiuno, compreso in questo senso, ci consente non soltanto 
di disciplinare il desiderio, di purificarlo e renderlo più libero, ma anche di espanderlo, in modo tale che si rivolga 
a Dio e si orienti ad agire nel bene. 
Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua verità evangelica e rifugga dalla tentazione di inorgoglire il cuore, 
dev’essere sempre vissuto nella fede e nell’umiltà. Esso domanda di restare radicato nella comunione con il 
Signore, perché «non digiuna veramente chi non sa nutrirsi della Parola di Dio». In quanto segno visibile del 
nostro impegno interiore di sottrarci, con il sostegno della grazia, al peccato e al male, il digiuno deve includere 
anche altre forme di privazione volte a farci acquisire uno stile di vita più sobrio, poiché «solo l’austerità rende 
forte e autentica la vita cristiana». 
Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione molto concreta e spesso poco apprezzata, cioè quella dalle 
parole che percuotono e feriscono il nostro prossimo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, rinunciando alle 
parole taglienti, al giudizio immediato, al parlar male di chi è assente e non può difendersi, alle calunnie. 
Sforziamoci invece di imparare a misurare le parole e a coltivare la gentilezza: in famiglia, tra gli amici, nei luoghi 
di lavoro, nei social media, nei dibattiti politici, nei mezzi di comunicazione, nelle comunità cristiane. Allora tante 
parole di odio lasceranno il posto a parole di speranza e di pace. 
 


